
 
L’accordo siglato il 15 ottobre da FIM e UILM è un  ATTO ILLEGITTIMO. Lo è 
perché FIM e UILM sono minoritarie nella loro rappresentanza e lo è perché il nostro 
contratto (quello vero,  siglato unitariamente) è valido fino alla fine del 2011. 

Questo accordo viola ogni logica di rappresentatività del sindacato, contravvenendo 
al  fondamentale principio democratico che, con lo scorso rinnovo, aveva portato 

all’unità sindacale i meccanici.

Disapproviamo  dunque  l’accordo  sottoscritto  senza  mandato  e 
senza rappresentare la maggioranza dei lavoratori, che punta allo 
smantellamento dello stato sociale con l’aumento di strumenti di 
“complicità” tra sindacati ed aziende come gli Enti bilaterali, che 
rappresentano in questo contesto un’offesa all’intelligenza ed alla 
dignità dei lavoratori che si vedono ridurre salario e diritti.

CHIEDIAMO, E LO CHIEDONO TUTTI ANCHE GLI ISCRITTI DI FIM E UILM, DI 
FERMARE  QUESTA  MANOVRA,  CHE  INSIEME  AL  PRIMO  LIVELLO  DI 
CONTRATTAZIONE INDEBOLIRA’ LA RETRIBUZIONE, I DIRITTI E LA DIGNITA’ DI 
TUTTE LE LAVORATRICI E I LAVORATORI ITALIANI.

CHIEDIAMO DI FAR VOTARE IN UN REFERENDUM VINCOLANTE 
TUTTI I LAVORATORI.

LA FIOM ACCETTERA’ QUALSIASI SIA, L’ESITO PROVENIENTE DAL VOTO 
INSINDACABILE DEI LAVORATORI

RSU WARTSILA ITALIA FIOM CGIL                                                                    19 ottobre 2009 


	

